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Ogni alunno è portatore di una propria identità e cultura, di esperienze affettive, 
emotive e cognitive. Nel contesto scolastico egli entra in contatto con coetanei e 
adulti, sperimentando diversità di genere, di carattere, di stili di vita, mettendo a 
confronto le proprie potenzialità (abilità) e incapacità (disabilità) con quelle altrui. 
Nella valorizzazione delle differenze l’individualizzazione è questione riguardante 
tutti gli alunni, non solo gli alunni in difficoltà, come possibilità di sviluppo delle 
potenzialità individuali. All’interno di questa cornice di riferimento, la scuola è 
chiamata a rispondere in modo puntuale e non approssimativo ai bisogni peculiari di 
quegli alunni la cui specificità richiede attenzioni particolari. Gli alunni con Bisogni 
Educativi Speciali (BES) vivono una situazione particolare che li ostacola 
nell’apprendimento e, talvolta, nella partecipazione alla vita sociale. Tali difficoltà 
possono essere globali e pervasive, specifiche, settoriali, gravi, severe, permanenti 
o transitorie. In questi casi i normali bisogni educativi che tutti gli alunni hanno 
(bisogno di sviluppare competenze, bisogno di appartenenza, di identità, di 
valorizzazione, di accettazione)  si arricchiscono di qualcosa di particolare. Pertanto 
il bisogno educativo diviene “speciale”. La scuola si occupa anche di questa 
tipologia di alunni, con l’obiettivo generale di garantire alle fasce di alunni più fragili 
una didattica individualizzata o personalizzata. Le forme di personalizzazione vanno 
da semplici interventi di recupero, sostegno e integrazione degli apprendimenti, fino 
alla costruzione di una Programmazione Educativa Personalizzata (PEI) o un Piano 
Didattico Personalizzato (PDP). 
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Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 
1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

 minorati vista 2 
 minorati udito 4 
 Psicofisici 46 

2. disturbi evolutivi specifici 3 
 DSA / 
 ADHD/DOP / 
 Borderline cognitivo / 
 Altro / 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  
 Socio-economico 22 
 Linguistico-culturale 5 
 Disagio comportamentale/relazionale  
 Altro   

totali 82 
% su popolazione scolastica  
N° PEI redatti dai GLHO nell’a.s. 2016/17  
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione 
sanitaria 

 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria   
 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate 
in… 

Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

SI 

AEC  Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

SI 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

SI 

Funzioni strumentali / coordinamento  SI 
Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  SI 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  SI 
Docenti tutor/mentor   

Altro:   
Altro:   

 
 
 

C. Coinvolgimento docenti curricolari 

Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI SI 
Rapporti con famiglie SI 
Tutoraggio alunni SI 
Progetti didattico - educativi 
a prevalente tematica 
inclusiva 

SI 

Altro:   
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Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI SI 
Rapporti con famiglie SI 
Tutoraggio alunni SI 
Progetti didattico - educativi 
a prevalente tematica 
inclusiva 

SI 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI SI 
Rapporti con famiglie SI 
Tutoraggio alunni SI 
Progetti didattico - educativi 
a prevalente tematica 
inclusiva 

SI 

Altro:   
 

D. Coinvolgimento personale 
ATA 

Assistenza alunni disabili NO 
Progetti di inclusione / laboratori 
integrati 

 

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità 
e psicopedagogia dell’età evolutiva 

SI 

Coinvolgimento in progetti di inclusione SI 
Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante 

SI 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con CTS / 
CTI 

Accordi di programma / protocolli di 
intesa formalizzati sulla disabilità 

SI 

Accordi di programma / protocolli di 
intesa formalizzati su disagio e simili 

SI 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità 

SI 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili 

SI 

Progetti territoriali integrati  
Progetti integrati a livello di singola 
scuola 

 

Rapporti con CTS / CTI SI 
Altro:  

G. Rapporti con privato sociale e 
volontariato 

Progetti territoriali integrati  
Progetti integrati a livello di singola 
scuola 

 

Progetti a livello di reti di scuole  

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo - 
didattiche / gestione della classe 

SI 

Didattica speciale e progetti educativo - 
didattici a prevalente tematica inclusiva 

SI 

Didattica interculturale / italiano L2  
Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

NO 

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. 
Intellettive, sensoriali…) 

NO 

Altro:   
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Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati: 

0 1 2 3 4 

 
 

     

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X  
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 
aggiornamento degli insegnanti 

 X    

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    X  
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 
scuola 

    X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 
scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

 X    

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 
partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività 
educative; 

 X    

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 
percorsi formativi inclusivi; 

   X  

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

  X   

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso 
nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il 
successivo inserimento lavorativo. 

    X 

Coordinamento tra insegnanti di sostegno e curricolari    X  
Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
 
 
 
 
Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 
 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 
responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 
 Premessa 
“Inclusione” si distingue da “integrazione” per il suo grado di pervasività. 
Integrazione consiste nel fornire alle persone che riscontrano rilevanti problemi nell’esercizio dei 
diritti/doveri di cittadinanza, l’aiuto necessario per accedere a quello che per gli altri corrisponde alla 
“normalità”. L’integrazione investe prioritariamente il soggetto in difficoltà e molto di meno il 
contesto. 
Inclusione significa invece progettare, la “piattaforma della cittadinanza” in modo che ciascuna 
persona abbia la possibilità di esercitare diritti e doveri come modalità ordinaria. L’inclusività non si 
risolve in un aiuto per scalare la normalità ma una condizione stessa della normalità. L’inclusione 
interviene sul contesto oltre che sul soggetto. In altri termini, inclusività implica l’abbattimento di 
quelli che vengono chiamati “ostacoli all’apprendimento e alla partecipazione”. 
Una scuola inclusiva deve progettare se stessa e tutte le sue variabili e articolazioni per essere 
aperta a tutti; ne consegue che l’inclusività non è uno status ma un processo in continuo divenire. 
 
Dirigente MARIA PARRINELLO 
Gestisce tutto il sistema. 
E’ corresponsabile delle decisioni relative all’individuazione degli alunni con BES. 
Coordina il GLI. 
Organizza la formazione dei docenti. 
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Supervisiona l’operato di F.S. e Referenti. 
 
Funzione strumentale Disabilità, DSA, BES 
Coordina le attività dei docenti di sostegno con riunioni periodiche su temi comuni: progettazione, 
attività, verifica e valutazione. 
Approfondisce il tema della valutazione al fine di elaborare un modello comune sia di riferimento 
per la valutazione delle abilità sia per la certificazione delle competenze acquisite. 
Controlla la documentazione prodotta dai docenti. 
Collabora con il Dirigente nella comunicazione con tutti gli agenti del settore H (Scuole, ASL, 
famiglie, Enti ed Associazioni del territorio) 
Partecipa periodicamente a corsi di formazione e aggiornamento per migliorare la qualità 
dell’inclusione scolastica. 
 
 Consigli di Classe 
Individuano in quali casi sia opportuna e necessaria l'adozione di una personalizzazione della 
didattica ed eventualmente di misure compensative o dispensative. 
Gli alunni con BES saranno individuati sulla base di osservazioni oggettive. 
E comunque le decisioni del Consiglio di classe, presieduto dal Dirigente, basate su osservazioni e 
considerazioni psicopedagogiche e didattiche saranno ritenute comunque valide nel solo interesse 
degli studenti. 
Elaborano, attivano e verificano i PDP per DSA e BES. 
Condividono i PDP con gli studenti e le famiglie (patto formativo) 
Redigono le linee generali dei PEI: i singoli GLHO completeranno la redazione del PEI. 
Superano, specialmente negli interventi personalizzati, il livello disciplinare di insegnamento al fine 
di organizzare l’unitarietà dell’insegnamento/apprendimento basato sui contenuti irrinunciabili e lo 
sviluppo/consolidamento delle competenze di base utili all’orientamento personale e sociale. 
 
Docenti di sostegno/ Docenti Italiano L2 
Partecipano alla programmazione educativo-didattica; danno supporto al consiglio di classe/team 
docenti nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, metodologiche e didattiche inclusive; 
interventi sul piccolo gruppo con metodologie particolari in base alla conoscenza degli studenti; 
rilevazione casi BES; coordinamento stesura e applicazione Piano di Lavoro (PEI e PDP).  
 
Assistente alla comunicazione 
Collaborano alla programmazione e all’organizzazione delle attività scolastiche in relazione alla 
realizzazione del progetto educativo con particolare attenzione alle strategie didattiche inerenti alla 
tipologia di disabilità sensoriale; collaborano alla continuità nei percorsi didattici. 
  
Collegio Docenti 
 Su proposta del GLI delibera del PAI (mese di Giugno); esplicitazione nel POF di un concreto 
impegno programmatico per l’inclusione; esplicitazione di criteri e procedure di utilizzo funzionale 
delle risorse professionali presenti; impegno a partecipare ad azioni di formazione e/o prevenzione 
concordate anche a livello territoriale.  
 
Funzioni Strumentali “Inclusione” 
Collaborano  alla stesura della bozza del Piano Annuale dell’Inclusione.  
 
Personale ATA 
Collabora con i docenti al buon andamento del PAI. 
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
Condivisione delle buone pratiche nel percorso di autoformazione. 
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Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 
Tutti gli alunni riconosciuti hanno diritto ad uno specifico piano: 
a) Piano Educativo Individualizzato ex art. 12, comma 5 della L. 104/1992, a favore degli alunni 
con disabilità a cui si fa riferimento per la valutazione. 
b) Piano Didattico Personalizzato per gli alunni con DSA secondo quanto previsto dalla legge 170 
del 8/10/2010 e le relative Linee guida del 12/07/2012 
c) Piano Didattico Personalizzato per tutti gli alunni con BES secondo quanto previsto dalla 
Direttiva BES e CTS 27/12/29012 e Circolare applicativa n.8 del 6/03/2013 
Strategie di valutazione 
- tenere conto degli obiettivi previsti nel piano personalizzato 
- tenere conto del punto di partenza del ragazzo 
- valutazione formativa 
- valutazione autentica 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
Docenti di Sostegno 
Supportano i docenti della classe in attività inclusive quali: lavori di piccolo gruppo di livello, elettivi, 
ecc apprendimento cooperativo, attività di tutoring, attività individuali per fondare abilità e 
conoscenze utili ad una migliore collaborazione con i compagni (i lavori individuali debbono sempre 
nascere da una esigenza dell’alunno). 
Sostegno linguistico L2 
Attiva percorsi di apprendimento/approfondimento della lingua italiana secondo i bisogni degli 
alunni in accordo con i docenti di classe. 
Pari 
Sostengono i compagni in difficoltà consapevoli degli obiettivi (relativi a conoscenze abilità e 
competenze) che è necessario raggiungere (minimi e massimi, i più utili per chi è in difficoltà). 
 
Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative  
Famiglie degli alunni con difficoltà 
Spesso le famiglie stesse vanno supportate ed indirizzate verso il modo migliore di supportare i figli. 
Non sempre si riesce ad avere il supporto necessario per lo svolgimento del PEI. 
 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 
inclusivi; 
Nell’elaborazione/revisione continua del curricolo si terranno in considerazione 
  Obiettivi finalizzati alla crescita della persona e ad una complessiva e generale autonomia 
personale e culturale 
 Contenuti irrinunciabili (essenzializzazione delle conoscenze da costruire) 
 Ricerca e laboratorialità nei metodi didattici 
 Metacognizione 
 Didattica orientativa 
 Interdisciplinarità 
 Interculturalità 
 Competenze di Cittadinanza: dialogica, civica, partecipativa, empatica, interculturale, ambientale. 
 
 
Valorizzazione delle risorse esistenti 
- Ricognizione delle competenze dei docenti interni e valorizzazione delle stesse nella 
progettazione di momenti di formazione. 
- Docenti funzioni strumentali responsabili delle diverse aree e che tra loro collaborano. 
- Collaborazione tra docenti di sostegno e docenti curricolari 
- Presenza di assistenti educativi e disponibili 
- Presenza nelle classi di PC e LIM che consentono l’uso di tecnologie avanzate 
- Biblioteca con sezione specifica per disabili, alunni con DSA e BES 
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Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti 
di inclusione 
Per poter attivare, monitorare, verificare e valutare gli esiti di un progetto di inclusione sarebbero 
necessarie 
Risorse umane 
Oltre la formazione dei docenti che si ritiene indispensabile (personalizzazione, gestione dell’aula, 
apprendimento cooperativo, altre strategie inclusive) 
 Un numero maggiore di ore di sostegno nelle classi con alunni disabili. 
Risorse materiali 
maggiori risorse economiche 
 libri di testo in adozione gratuiti per chi ha svantaggio socio-economico culturale 

 
 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 
scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 
Notevole importanza viene data all'accoglienza: così per i futuri alunni vengono realizzati progetti di 
continuità, in modo che, in accordo con le famiglie e gli insegnanti, essi possano vivere con minore 
ansia il passaggio fra i diversi ordini di scuola.  
Valutate quindi le disabilità e i bisogni educativi speciali presenti, la Commissione Formazione 
Classi provvederà al loro inserimento nella classe più adatta.  
Il PAI che si intende proporre trova il suo sfondo integratore nel concetto di "continuità". Tale 
concetto si traduce nel sostenere l'alunno nella crescita personale e formativa.  
Fondamentale risulta essere l'Orientamento inteso come processo funzionale a dotare le persone 
di competenze che le rendano capaci di fare scelte consapevoli dotandole di un senso di 
autoefficacia (empowerment) con conseguente percezione della propria "capacità".  
L'obiettivo prioritario che sostiene l'intera progettazione è permettere alle persone di "sviluppare un 
proprio progetto di vita futura".  
 
Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data _________ 
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data ________Allegati: 
Proposta di assegnazione organico di sostegno e altre risorse specifiche (AEC, Assistenti 
Comunicazione, ecc.) 
 


